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» A K ricorro , Trinila divina , 
Padre Figliuolo e Spirito noto , 
Al qnalc i santi e gli angeli »* inchina , 
Cantando il paradiso tulio quanto 
Gloria in cxcvlu't Beo, cha mai non fina 
Verace Iddio fammi di grazia Unto 
Ch' io dica di qiieit' uom santo e divino , 
La asma vita di aan Bernardino. 
• El quale in gioventù pota 1' amora 
Alle sciente e detteli a studiare , 
E fu di legge singular dottore, 
E dottor sendo venne a imagi ne re 
Questo fallace mondo pien d' errore , 
E voltai da lui avviluppare , 

E lasciò il mondo andar come ribello 

E segui aan Francesco poverello . 
3 Da Siena fu , e frate di ventato 

Di san Francesco Della dritta vìa . 

Andò , come gli aveva comandato. 

Con unta poterti umile e pia | 

E ih tre Tolte vescovo chiamato , 

E mai non volle , e no' lo consenti» . 

E sempre eserciiossi a predicare 

E la santa osservane conservare fi , 
4 Città, castella e ville rieereoe , 

Armato di molta speranza e lede , 

E sempre il nome di Gesù eburnee ; 

E tanto ebbe prossimo mercede 

Che sempre di iar bene amaestwo 

l-o scaie , e , come chiaro oggi si vede . 

Di carila acceso tutto quanto 

Servi. Dio. ed .11. li,, fu santo. 
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Molto paese, nll' Aquila n'andoe 
Del bel mese d! maggio delicato , 
Ed a' quindici di tì cipltoe , 
Dove da san Francesco fu spiralo , 
F.l qual viabilmente gli parloe , 
Che*! uno di gli con veni* pan!» 
Di questi viu , e si nel eiel salire , 
0 E eoa sanie parai devota e belle 
E' gli inoltrò che Io cielo avere a ve* 
Una corona di dodici stelle , 
Cbe più che ') sol laccala riaplendca , 
E Dominagli appunta conte quelle 
Eran per predicar ohe lai facce 
Con santa devotionc umile e pia 
Le laudi dell* Vergine Maria . 
7 E ragionigli che la prima slelln 
Sanificava aver di Dio timore . 
Della seconda e terza gli favella 

La quarta e quinta rilucente e bella 
Era al prossimo ano portare amore , 
E la setta e la settima gli dine 
Ch' era il ferroi che ne) contemplar mina 
B L' ottava e nono disse esser quel fratto , 
Ch' egli arie fitto a dispregiare '1 mondo t 
L* decima ed undecima al pottntto 
Era elemosine e digiunar giocondo ; 
E I' ultima era poi s solfar latto 
W afflimi» fermo in umili! profondo : 
Le quali cose egli atea sempre Usato 
Però di sulla è in cielo incoronato . 



Clie a nuli» io non mi vo' da le partire , 

Perche quando da l'ora del morire 
Sarò presente o mcrrollene meco 
la vìi» eterna , e vedrà' li venire 
Tulio 'I regno del ciel , quest' è 1' cffeilo 



i o San Bernardin di gran fervore «ecco 
Kispose a un Francesco inginocchialo I 
Itcùiguo padre , tu che m' hai difeso 
Uh ogni naia e dal mortai peccato , 
E tei di eie! per visi tur mi acero , 
Pregoti che ti sia raccomandalo 
Ognun el qual farà di me memoria , 
Che preghi Dio eh 1 al fin gli di. la gloria . 

li E mentre che viveri in qnesla vii» 
Da morbo «Ivo sia c pcatileniia 
Per ina misericordia , eh' è infinita , 

Lo icampi , e chi «rà min istoria udita 

Chi la dice o fa dir , con fella e riso 
He vada alla tua fine in parvi ito . 
la San Francesco rispose , che emulila 
Era da Dìo la ni orazione , 
E 'I uno di passò di questa vita , 
Che la vigilia fu dell' 2 
Con aio Franee* 



A Dio , e disse : questo ò da' mia frali , 
Cha n' ha molli miraceli mostrali . 



3 El primo ugno fu che un fanciullelto 
Di dodici anni , attratto e rattrappito , 
Fu accostalo il unto benedetto , 

E toccagli la cappa o' fn sanato : 
Veduto ottetto , un altro in cataletto 
Tutto doglioso al t! fu recito , 
E fu da molti veduto e cernito , 
Toccando i panai Moli fa guarito • 

4 Già Ct> sparso intorno el santo suono 
De* miracoli fatti , ognun correa , 
Attratti , ciechi , monchi con gran tuono 
Confessi e contriti sanato avea ; 

E pero pregheremo el santo buono 
Che ci acampi da ogni cosa rea , 
Ed alla nostra fine Dio divino 
Ci ponghi a' piè di santo Bernardino . 



Finita la vita di tanto Bernardin» . 



LAUDA DI FEO BELCAB1 



Gii serve ■ Dìo con purità di core 
Vive contento> o poi salvalo mora . 

Se In virtù dispiace un poco al senio 

Nel suo principio , quando t esercitata , 
L' alma che sente vero gaudio immenso 
Drente dal core è tutta confortala , 
La mente sua si trova radiata 
Da quella luce del sommo splendore . 

Quando ordinati son lutti e' costumi 
Drento c di fuori al nostro eterno Dio , 
AHor si veggon quelli eccelsi lami 
Che fanno viver l' uom col cuor giullo , 
Cantando va per un santo disio 
Le gran dolcezze del perfetto amore. 

Va giubilando , e dice : o gente stolta , 
Cercando pace ne' mondan diletti , 
Se voi volete aver letizia molta 
Servite a Dio eoo tutti i Vostri affetti , 
Egli è quel fonte di piacer perfetti 
Che fa giocondo ogni suo servidore . 

Chi serve a Dio con purità di core 
Vive contento , e poi salvato more , 



In Fiorenza , ad inslancia di Giovanni 
Vuolfio frigide , 1S76. 
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